
Novena a  
San Giuseppe 

	
Con	le	parole	della	lettera	apostolica	“Patris	Corde”	Del	Santo	

Padre	Francesco		
	

Nell’anno	 che	 Papa	 Francesco	 ha	 dedicato	 a	 San	
Giuseppe,	una	proposta	di	preghiera	per	aprire	il	cuore	
alla	 presenza	 e	 all’intercessione	 del	 custode	 della	
Santa	Famiglia.	
	

Segno	di	croce	-	Invocazione	allo	Spirito	Santo	
	

Vieni,	Santo	Spirito,	
manda	a	noi	dal	cielo	
un	raggio	della	tua	luce.	
	

Vieni,	padre	dei	poveri,	
vieni;	datore	dei	doni,	
vieni,	luce	dei	cuori.	
	

Consolatore	perfetto,	
ospite	dolce	dell'anima,	
dolcissimo	sollievo.	
	

Nella	fatica,	riposo,	
nella	calura,	riparo,	
nel	pianto,	conforto.	
	

O	luce	beatissima,	
invadi	nell'intimo	
il	cuore	dei	tuoi	fedeli.	

Senza	la	tua	forza,	
nulla	è	nell'uomo,	
nulla	senza	colpa.	
	

Lava	ciò	che	è	sordido,	
bagna	ciò	che	è	arido,	
sana	ciò	che	sanguina.	
	

Piega	ciò	che	è	rigido,	
scalda	ciò	che	è	gelido,	
raddrizza	ciò	ch'è	sviato.	
	

Dona	ai	tuoi	fedeli	
che	solo	in	te	confidano	
i	tuoi	santi	doni.	
	

Dona	virtù	e	premio,	
dona	morte	santa,	
dona	gioia	eterna.							Amen.	

	

Orazione:	O	Padre,	che	nella	luce	dello	Spirito	Santo	guidi	i	credenti	alla	
conoscenza	piena	della	verità,	donaci	di	gustare	nel	tuo	Spirito	la	vera	
sapienza	e	di	godere	sempre	del	suo	conforto.	Per	il	nostro	Signore	Gesù	
Cristo,	tuo	Figlio	che	è	Dio,	e	vive	e	regna	con	te,	nell’unità	dello	Spirito	
Santo,	per	tutti	i	secoli	dei	secoli.	 Amen.	

Settimo	giorno	–	16	marzo	
Giuseppe, padre lavoratore 

	
Dalla	lettera	apostolica	“Patris	Corde”	
	

In	 questo	 nostro	 tempo,	 nel	 quale	 il	 lavoro	 sembra	 essere	 tornato	 a	
rappresentare	un’urgente	questione	sociale	e	la	disoccupazione	raggiunge	
talora	 livelli	 impressionanti,	anche	 in	quelle	nazioni	dove	per	decenni	si	è	
vissuto	 un	 certo	 benessere,	 è	 necessario,	 con	 rinnovata	 consapevolezza,	
comprendere	il	significato	del	lavoro	che	dà	dignità	e	di	cui	il	nostro	Santo	
è	esemplare	patrono.		
Il	 lavoro	 diventa	 partecipazione	 all’opera	 stessa	 della	 salvezza,	 occasione	
per	 affrettare	 l’avvento	 del	 Regno,	 sviluppare	 le	 proprie	 potenzialità	 e	
qualità,	mettendole	 al	 servizio	 della	 società	 e	 della	 comunione;	 il	 lavoro	
diventa	 occasione	 di	 realizzazione	 non	 solo	 per	 sé	 stessi,	ma	 soprattutto	
per	quel	nucleo	originario	della	società	che	è	la	famiglia.	Una	famiglia	dove	
mancasse	il	lavoro	è	maggiormente	esposta	a	difficoltà,	tensioni,	fratture	e	
perfino	 alla	 tentazione	 disperata	 e	 disperante	 del	 dissolvimento.	 Come	
potremmo	 parlare	 della	 dignità	 umana	 senza	 impegnarci	 perché	 tutti	 e	
ciascuno	abbiano	la	possibilità	di	un	degno	sostentamento?	
La	 persona	 che	 lavora,	 qualunque	 sia	 il	 suo	 compito,	 collabora	 con	 Dio	
stesso,	 diventa	 un	 po’	 creatore	 del	 mondo	 che	 ci	 circonda.	 La	 crisi	 del	
nostro	 tempo,	 che	 è	 crisi	 economica,	 sociale,	culturale	 e	 spirituale,	 può	
rappresentare	per	 tutti	un	appello	a	 riscoprire	 il	 valore,	 l’importanza	e	 la	
necessità	 del	 lavoro	 per	 dare	 origine	 a	 una	 nuova	 “normalità”,	 in	 cui	
nessuno	 sia	 escluso.	 Il	 lavoro	 di	 San	 Giuseppe	 ci	 ricorda	 che	 Dio	 stesso	
fatto	 uomo	 non	 ha	 disdegnato	 di	 lavorare.	 La	 perdita	 del	 lavoro	 che	
colpisce	tanti	fratelli	e	sorelle,	e	che	è	aumentata	negli	ultimi	tempi	a	causa	
della	 pandemia	 di	 Covid-19,	 dev’essere	 un	 richiamo	 a	 rivedere	 le	 nostre	
priorità.	 Imploriamo	 San	 Giuseppe	 lavoratore	 perché	 possiamo	 trovare	
strade	che	ci	impegnino	a	dire:	nessun	giovane,	nessuna	persona,	nessuna	
famiglia	senza	lavoro!	
	
Per	concludere:	
	
Rinnoviamo	la	nostra	fede:		
	



Io	credo	in	Dio,	Padre	onnipotente,	creatore	del	cielo	e	della	terra	
e	in	Gesù	Cristo,	Suo	unico	Figlio,	nostro	Signore,	
il	quale	fu	concepito	da	Spirito	Santo,	nacque	da	Maria	Vergine,	
patì	sotto	Ponzio	Pilato,	fu	crocifisso,	morì	e	fu	sepolto;	discese	agli	inferi;		
il	terzo	giorno	risuscitò	da	morte;		
salì	al	cielo,	siede	alla	destra	di	Dio,	Padre	onnipotente:	
di	là	verrà	a	giudicare	i	vivi	e	i	morti.	
Credo	nello	Spirito	Santo,	
la	santa	Chiesa	cattolica,		
laComunione	dei	Santi,	
la	remissione	dei	peccati,	
la	risurrezione	della	carne,	
la	vita	eterna.	Amen.»	
	
Padre	nostro	
	
Preghiera	a	San	Giuseppe		
(Dalla	lettera	apostolica	“Patris	Corde”)	
	
Salve,	custode	del	Redentore,	
e	sposo	della	Vergine	Maria.	
A	te	Dio	affidò	il	suo	Figlio;	
in	te	Maria	ripose	la	sua	fiducia;	
con	te	Cristo	diventò	uomo.	
	

O	Beato	Giuseppe,	mostrati	padre	anche	per	noi,	
e	guidaci	nel	cammino	della	vita.	
Ottienici	grazia,	misericordia	e	coraggio,	
e	difendici	da	ogni	male.	Amen.	
	
Conclusione:	
	

Facendo	il	segno	della	croce	si	invoca	la	benedizione	con	queste	parole:	
	

Il	Signore	ci	benedica,		
ci	preservi	da	ogni	male		
e	ci	conduca	alla	vita	eterna,			 amen.	

	


